
XVI A'M'I DEI. XXVI CO:\GJtESSO

EscursionI.

};SCURSIONE .\'EU.A REGIONE VU1.CANICA. CUI/.It,'A, E V/GANA.

La. giornata del l° ottobre è stata dedicata da un centin.a.io di
Congressisti lilla esclu'siollC neUa l'cgionc vlÙcllnicn Cimina e Vicana..
L'avvio alla gita. è stato dato alle orc 7,30, dall' ingresso principale
deU' Universib\ nel piazzale delle Scienze.

Raggiw\to il raccordo anulare i pullman hanno imboccato ('A.d.S.
per raggiungere Orte. Durante il viaggio attraverso la valle del Tevere
è stata attra"crsata la regione vulcanica Sabatiua.

Lasciata l'autostrada al casello di Orte si è saliti sull 'altopiano
formato dal c peperino tipico del Viterbese », primo prodotto dci Vul·
cano Cimino e tipica igllimbrite qUllfzolalitiea.

La. prima remata è stata effettuata Del piccolo centro medioevale
di eme. dove si è potuto osservare la sovrapposizione del peperìno
tipico al basamento costituito da sedimenti marini (sabbie e argille)
di età plioct::llica.

Da Chill si ti ruggiwlto SorillllO ncl Cimino, oltl'CPassato il quale,
i congrcssisti hanno fatto sosta alle Calde oricntali del J\I Cinlino dove
in una piccola CIlVll hanno potuto raccogliere campioni di c peperino
delle alture'. Una seconda. sosta è stata. effettuata. dopo circa 4 km,
in Wl'llDlpia ca"a aperta nella lava c eiminite, in località Le Piagge
(I...a colonnetta di Washington).

Alcwli congressisti banno potuto raccogliere dci campioni di c ci­
minite, in cui erano presenti cavità contenenti individui di quarzo
f1ffumieato.

La tAppa successiva è stata. [atta in loealitn Fontana FiC6C0li della
S.S. Cassia Cimina dove affiorano alcune lave leucitiche vicane cd in
ampio spaccato la lava c pctrisco, appartenente ad una deUe ultime
iasi effusive del vulcano di Vico e Cflrlltteriz7Altt~ dlL fenocristalli di
sanidino (fresco) e leucite (anuleimiz7.f1tn).

Da questa localitA si è raggiunta la. città di Viterbo.
Proseguendo la gita i congressisti hanno oltrepassato il centro

di Bagna.ia (! percorrendo la S.S. Orta.na hanno raggiunto la località
Ponte del Sorcio (2 km oltre il bivio per Vitorchiano) dove è stata
fatta una fermata per 'Tisitare una grande cava di peperino tipieo.
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Lo SCOpo di questa seconda escllr'Sione era quello di far conoscere
ai congressisti la regione vulcanica 8abatina orientale ed ili partico­
lare i numerosi crateri localizzati sul versante orientale del Lago di
BraccilillO cd i loro prodotti più cnratt.eristiei.

Dopo un rallelltluncllto ali 'altezza. del km 10 per far osservare
ai congressisti il peperino della via Fl8millia, considerato come il più
antico dei prodotti vulcanici della regione Sabatina, la prima fenuata
è stata fatta al piazzale di Prima Porta dove in uno spaecato SODO

visibili alcuni dei prodotti più caratteristici dell'attività vulcanica. Sa­
batilla. a. cui è intercalata la fonnazione del turo rosso a scorie nere
del vulcano di Vico.

Risaliti sui pullman SI e proseguito lungo la 8.8. Flaminia fino
al bivio COli la strada pl'ovinciale 8ucrofanese, dove lasciata la strada
statale e o!tJ:epnssato l'abitato di Sacrofano ci si è addcntrati nella
Caldera di Sacrofano.

La. sosta è stata fatta al centro della. caldera, da dove è stato p0s­

sibile osservare tuUo il recinto ealderieo ed in particolare il cono di
seorie di Monte SolfortOO impostato nel suo settore ~ord orientale.

Nella Caldera di Sacrofano è ubicato il più importante centro di
emissione dell'area "uleanica Sabatula; infatti da essa. sono stati emessi
i segnenti materiali: il Lulo giallo della via Tiberina, il complesso dei
turi strati.f'icati v!lricolori di Sucrofllno, il cOlllplesso dei tufi stJ:ati·
ficaLi varicolori de La Storta, il tufo dì 1\laglirulo, il turo giallo di
Sacrofano, oltre al tulo di Formello.

Proseguendo lleIl 'escursione, la tappa successiva è stata fatta alla
cava di c peperino:t, aperta nel tulo di Baccano in località prossima
al centro di Campagnano di Roma.

Di poi si è arrivati a.lla S.S. C~ia attraversa.ndo tutto il cratere
di Baccano.

Dopo una breve sosta, i congressisti percorrcndo la strada non
asraltatl~ che si allunga in direzione dci ]ingo eli Martignano, hlUlllO
potuto osservare i crateri di Stracciacappe, Martignano e Polline e
godere Wll\ suggestiva visione del Lago di Martignano.

Successivamente si è raggiwlta la sponda orientale del T.J8go di
Braceiano oltrepassando i crate.ri de lA Conca e di Acquarello che si
specchiano sul lago.
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Si sono poi attruversati i crateri di Jll'fonticchio e dj Trevignano.

Oltrepassato il ceutro di l'revignallo ci si è diretti verso Brac­
ciano sempre costeggiando il bordo settentrionale del lago.

Da Bracciano i congrcssisti si sono diretti vcrso Mauziana; nella
miniera di zolfo della Sol!atara di M,anziana per gentile autorizzazione
dei concessionari Signorl fratelli l\lotosi è stato possibile visitare anche
lo stabilimento di trattamento del minerale fino alla fabbricazione dei
«pani ».

Ncl pomeriggio i congressisti si sono diretti verso Cerveteri per
visitare la ct'lebl'e necropoIi etrusca ed hanno potuto COllstatare come
tutte le tombe risultino scolpite nella formazione del turo rosso a scorie
nere del Vulcano di Vico.

Al tennine della visita si è rientrati a Roma percorrendo la
S.S. Aurelia.

RESOCONTO DELL'ASSEUBLEA DELf.lA SOCIETA'

hl occasionc del Congresso è stata tenuta la consueta assemblea
della società, che ha avuto luogo in Ha COli vocazione martedì 30 set­
tembre alle ore 18 al termine delle eomunieazionj scientifiche.

ORDINE DEI. OTORNO.

l, Comunic'azioni del Presidente.

2. Votazione per l'approvazione formale del nuovo Statuto secondo
le norme stabilite dali 'Art. 21, II {·apoverso del C.C.

3.. Bila.neio consuntivo 1968 (giiì. appro\'ato dal Consiglio di Presi·
denza il 17 maggio .l969): Relazione dei Revisori dei Conti ed
approvazione del Bilancio.

4. Ammissione lIuovi Soci.

5. Presentazione delle liste per \11 nomina del Consiglio di Presi·
denza 1970-71.

6. - Varie ed eventuali.




